
voi av€t€ selto siùrúente di fd€ un p@oM @n pii! úoúenti di disuside

cne, qùindi, pmelte di dipùm qù6îa materia che è nolto @nplicala, ha unte

fecq sua dov€rla rislvd€ in ùn urico nonoto di conftollo ira noi. Quìndi,

scelgo alcui spetti, quelli cne mi s@b@o piir ;iev,nii e ,n.fe

nell'arricoluioú d€l s€nindio, desli in@nhi che avele dalo dicimo ch€ in

qulche modo t€ngono conto dei co.tributi che ci srmno sùccessivmmt€.

Ho scelto ùn filo ch€ nalùalnmte tide conlo del lavom ch€ abbimo fatio @!

Gleia Zùfa ler qucsto librc, io e lei lavorimo insiem€ in glmde úpporto

Eoiprcco sù qù*ti t€mi da dodici mi, dall'87. Con€ smp.€, quùdo sì è mollo

dúr.o ùa quostione, poi via via che le cosé awengono ln qulche modo non ò

che si nnde f€mi - fo6e nela sostM u nùcleo di pqsierc 6t!. owimdt€ _

però si è slinti conlinumenle a rineíeÉ a tuoco. Sido in m sitù@iono in cui

not'zie di stmpa, con€ qúlh cne cnava piha Mdì4 la di$ùtione $lla leg8e,

ni hùno porrab a nretlft a tuoco la queslione in qusto modo cne on vi

snopongo, laddove! sondo ne, il @nlro pd noi, se voelimo mismci @n il

giede sonvolginenlo che non va assolutmdte sollodin4iomlo, ohe le

tecniche prcducono riQetlo pmpno a qùelio che ciasono di noi, ciscun 6s@

LÙ@o, ùomo o doù4 pd4 bova @ne modo di darc semo alla prccÉuione

che è owimqte u eQcrieMa fond@enlale di oCrri essr€ unúo, che la sj

lúcia o che non la si fúcia, cioè ch. si n€nùo al nordo i nsÌ o no Sóno di

quell€ s@lle pnn&ie, rc va delh nprcdùnorq deUa contiúùllà della s!4ie, ro

nd e dche di ua selta di vil4 di w costùzione della propna siÉleMa, della

pópria soeceltivirà e dele Éldiofi che si hmo n€l nondo in modo e$eúEle.

Qù6to s@nvolginenlo non va soltovalutato.

Noi insistimo sul lalto phe è uo sonvolginento simbolico, di siSDficali cùe

dimo all'espqieúa prina mora che streltffienle opentivo. Va colto, però, a

cosa attioe lo sonvolgiDento pe&hé per sempio noù è vm, s4ondo úq cbe

altiúe alle modrfiwiori dei npPori fmiliari che, inveoe soro gia jn aro da

reúlo e cle non dipendono prjndiuenle dalle tecdche, Mi, la pdsihilùà di

costitù16i di lome, di gennonalità! di nppolti ta donne-igli, tú domèlomini



Ijgli, lra uoúini e figli dipadono pliúúidente dal modilcdsi delle eaerieflè,

dell€ pntich€ $ciali, d€lle cuhue e $plattùtlo di qùello che le dome bmo

modificato in se r6se €, qùúdi, nei úppoli @ù sli uonini € ftIa scela di &&

figli con lorc. Invece, dove si detemimo d€lle disontinuig prcfondé, che ci

i.rmgdo dr part€ dell€ tecriche, che sondo ne inte@8ano soPralntto noi

donre ed il pflsierc, la polilica d€l fmúìnimo che abbiamo pndotto ia qùds1i

mi, in qùesti de€nni è ns?etto alla @rpor€ilà e alia se$ualità pq I€ doúe e nei

útporti a! dome e ùúìni.

Io paniÈ dal distinsu@, dal defniF cone oPda qu€sla disontìrúla lntmlo

tùre Ie t€cnicnè. a @nincift d. qu€lla piùL semplice ch€ è I inseninuiore,

onoloea o €tmloga, non fa diEe]€ú, rcslitùiscom la sessual!à. cioè qùello che

cmneriza le i@nicnc cne si púò fùe ùn figlio seMa .i@r@ al s6so Tùne

AIa letlen seú ricor€@ al coito, cioè a quella nodalita prcpna della sesuaÌità

che è l'ac@pFimerlo € che pded€ tm le sùe losibilità quella del corcepimúto

nel corpo f€minilè € dell'irsedianflto d€ll'uoto fecondato rel m!?o felúinile.

?eò il fatto che non ci sia quera nodaÌiia. doè il @i1o, fa 3ì che vstg! úesa

tuon sc€m la sé$ùalità" cioè cl€ ia plocteione possimo innagrúla. !úsÙla

cone qulcosa clÈ awi@e non piiL conne$a ala s6sùalla, ch€ owimenle è

qùalcosa di molto piì) conpl€sso che non il @ito, il fde s6so s@ondo quells

nodaliLà prccisa chd ìnplica il coito. Ha €feri sùll ilmagìndio, sùi signifiuti

dlt@]i, sùlle piatiche !@né appulo non c è Piii quel comeltesi di d€sidqio

s6sùalo, di cotrllro coryoleo, di pratica ooryoM che è della sessalita QÙesio

provoca ùa ditrlsa ed iùlino, cìoè int€nonzab" dche se îm ce ùe Mdimo

conto, p€rdi. dì sd$ della seslità, nodinoa il sen6o cne noi dimo alla

s6sùalita Owiú€nte mn &lo questo si è eià nodjfi€to, Però inlrodùce u@

di*ortiúùid forte che h! uú gled€ ildeza non solo rclle gntiche dei sogeetti

che li@mno all€ t€cnich€, na com€ dicevo pina !'ùL comPlessilddnle ri.peno

alo dinensiore simboiic! àche ps chi ron ncee a qu$le Pratiohe

Un ulleliorc sallo di disconti ili' è íspetio al con@pinenlo ir púv€tta, qùello

cie vicn daominato livet, cioè quddo la fecondeione awide tuon dal corpo

f€lminile. Quì c'è ùa úitùa, una dis@niinuita neù'espdieMa fenminil€



prcdealiva. C'è u dp€tlo dela pbdmlività che .on awiene più nel corpo d€lla

rtoM na tuon € che sùocessivmdte iùpli€ il corpo dela doma, Natmi,aflt€

ponùe tuon questo già coinvolse il @rpo fenninile, poi mi ci sfÈmerò

bEv€mert€. Qùesto conpoÌt! quólla che è stata cnimala ùa denagroionq ùa

scissione lra nmdti divsi dell'espdima Prccr€al'va. Preslale aîtdDioúe al

lingussio: io pdlo di €slerieMa !rcc@liva € non di mtdilà, pdhé non

necessùiùerte la prccmîioe è ura nadre, è ]a madÉ. Queslo tt sdprc, però

qusto è mohe il dato che vien€ ponab a m6sina eYidùa nelle tdcnichè pflhé

I'sltra discontr!ùilà che la tecnica del concepindto in prcvefta !rcdue è che

possono contjbui.€ due dome divme llla prócr€Mione, ù. dddo Cli ovociti,

l'altF d@do la s€sleione. Ci Può esserc uno scmlio tra dùe dom€ che

contiìbuisono in modo divqso al @npiersi della piócIwione nno alla neita,

@me !rcc*so comprùto.

Sia l'insdinuione che il @nc€pinmto in piovèlta aprúo ùa Possibilta per le

doúe di pncre sra reluione @n gli uomini peEné Per l'appùrto ron

€ssendo obbligatorio ncoftÉ al coito non si pùò eqùisiÉ il sen€ ú6essario pd

la prccEeione É@a cùs ci sia relúione con cli ùnjni hv@e pd I uomo nm

vime in alcur modo nao la ndessilà del coryo femúinile, cioè che ci sia m

doma ad ecogli@ il risultato del @nc€pinmto, ecùe lenuto fuon dal so

corpo, p€ohé ci ria w mcna, Nói pùlimo infatti di gMbo in$s1itùibiie Le

espr€ssioni c]le nÒmalmenle lrovale sùi siomali o sentite alla lèlevision€ o eoh€

al dibatlito .l lùlanenlo, i figli d€lia scienza'', ì nali della prcveltaf, sono

eDBsioni solullmdie inprcpne cne peò ci dimno úa cosa ihportdter il

fatto che sia impossibile il onc€pimúto tuori ed il fano còe ci sia u dsúltato, ùn

prìno dito del prcceso pocHlivo nell enbrione congelalo vien€ ssúto @ne

se si lot€sse faÉ a reno del coryo feminile. Cioè diÉ 'nad ir poÉtia' vuol

diÉ p!€fislre qlalcosr che moda non è Faticabile, di oi la tecnica úcora nd

è n6sa a pùnto, cioè che si può 6nPi* tutto ii prcc6e iDri dal colpo

feminile, Cancella qu€I'spetlo per oi, inveoe, il @rpo fminile è inPliqto

ìn nodo itrostilùibil€ pdhé da ùn conc@indlo si albia úa nscita



Venjmo all€ prospeltiv€, inv*e, nsrelto a cuì la slriúoiazion€ è già iì atlo

lrospeniv€ clìe sono p@ntate in nodo tmta.cienlifico, ma che sno h realtl

prcspcltive di s!ùinerldione scientifi ca,

La pnúa è qù€lla di ù ulteioE salto ala nproduione a*sùlfa cioè tun si fa I

nmo solo della s6sualil4 na ech€ dei duc s€ssi, cioè d€Ia n46sità di n@ftÉ

alf incontú tra i gm.li mMhili e i gd€li fminili, l'ovulo e lo s!ma, e ilelìa

tdnica speljndtaziore della cloruiorc. Quello ch€ odattdiÈa Ia clonuione è

qu6to: è ua riproduiorc asessùat4 nel stuo che appùto si pùò liprcduft co!

il pslihonio di ú ui@ jndividuo, qùindi individú di ù slo s$, 6ù 
'

gúeti di u solo s6so, ùn altro individuo. Cd la cldzione abbimo il saLlo alla

possilila che i dùe s6si ndclili € f€mrinili non sieo mlrmbi ne6saú

p@hé ci sia ù nùovo ess@ múo

L'alîJa sperinataione è quella dell'utdo artìficitle owero qu€l]a di poid

lorlm inlenm€rte il pmGsso pMc.rivo tuon d.l coÌ]]o lerftinilo Anche

qù6ta spúinenlazione è stab fara e viene presqtata cone se gia fGse

inlemef€ e conpiùtnente po$ibìle ps sli minsli namiferi, cioè pin vicini

ala spare udúa Cli espenmnri soDo {an latu sulÌe <aóre. per esempio a

Tokyo. h @lla nm è cosi. Gli scieMiali Don nGoono ancoú a fù rl ch€ I'intm

pnc€s$ si @mpia fton. $@o ddùcddo il tmpo di lraruito, p@hé oosì

nsult!, denao il @rpo natmo, feminile mh€ sè mirul€ e non ùnùo Il

conc@imenlo si fa tuoli e si mticiPa nolli$imo qùelb cne già adess si fa con

incubarrici, cioè Ia lossibilità di 6h@ in nodo noho eticipato e di pon@ a

iemine @n @ n@li.a. Questo psaggio fa 6ì che n€l monmlo in cùi si

dovsse r€alizre € si pol6!€ applioe aeli 63ere úùi cùceìlrebbe le figù

di mdre e padre così cÒne simo abitùali a posle con€ la stoir e la c!ltù6 ce

le co.sgaeo, ler cùi si aftbbeb dei g€nitori sociali indifreÉMiati, cioè che

non avFtbe nolto semo @rljnùm a chiane nadE e padr€ Nel saso che

po$imo iúmagi@e che uo o due o tre deeli adùl1i 3i pEndono poi la

reQomahilità, l'onft e la ùa di alevde i mli. Sapele che i mli ufli hmo

qùesia cdatteistica! cle il tenpo ir cùì non sono aùiononi è nolto lùúgo.

Qùindi, ùa gdiloridiÈ di cli domo PlEfigud€ le fom€, non si vede



pmhé do\Gòbero 6s@ quclle ch€ obbido @nosciulo. Mi prme sottolined€

che sono apputo gúitori irdiferoziad pd esso.

Dall'alto ldlo ia ri!rcduione diadtftbbe con qu6ta combinuion€,

prowuione túoloeic. e gditorialia social. h sisl.m socioìecdco; la

sociela si n€neÉbbe ù sÈdo di cosîJùiÉ un sistenra sociale sÉi€ alle tecniche

per la riproduione d€lla s!@ie. Ì Bn on, hs scntto ú ù anicolo Silvia Vegetti

Iinzi, chc loi lilrndìmo, divenlúo figùe non ne@$úianenle

indivìdualizare. Posúo 66crq per esenpio, dei collettivi, delle i8ùtùzioni,

poa€bblo ùch€ essft 66úti in qùesta f()@ qùi. Quindi, rera la fwioh.

propria della gúitodalìa, n. no. n@dsùimenlè lè 69re dei gmifùi e

sFattùtlo non di madre € Padre.

L'altro è qù€lla della gnvidMa ftaschile, cne ha smcilato qùabne clúoÉ, m

iNÌma, le óperindtMioni sono in atto, ne Pdia 8ià Tes:tdi in ù libn desli

inizi desli mi Onela, che è ùo dei pdni biologi che si è aPplicaio alla

lecondrzion€ úti6cialà ci soro stali già dei sondaggi, dell€ incni6te, dell€

ncsche scioloercùe che aÍfidcavdo qù61€ speinenrúioni e oh€ dido che

o'è ui buon tezo del caúpione asolalo di uonini che si dichiaú dìsponibile. ú

er6bo nscùile è l! spdinoluione più indietro, ma ci slanno lavormdo-

Realizmbhe qùelÌa che si pùò cùimm Ia pùità contú taluú o se vol€t€ ùcne

la parità di natula ú Édià. cioè ùonini che si neiloro in condizione di $@

nadn e nm piì\ padn, cmpiùdo la prcqeatone nel loo corpo

Sia l'uierc elificiale. sìa il 8Enòo nashil€ reali4ano, dùno sul pieo d€lla

sperinqtùione, del pmgetlo della spdinoruiorc finvidia d€ll'ulero da pdte

d€gli únini in nodo s!ml@. Sono le dù€ fac.e l'ùtm arlificiole è qùella di

gfletue 6€@ la dom, auiogenefrsi, aùtoriplodùe, oioè ohe gli ùonini

pcffio cÉarc, dico 8li uoniai lerché sono ssùialmat€ ùonini q@lli cle

st úo in questi lùoshi d€I! ficeM e della sPerimflt zion€, nè úche pfthé la

scidza e la reùica, pq cone si nisùm s! questo públd! della !ú@uionq

mollo port ùo il s€elo della cùltm rusohile occidúlale cd il s segno fallico

IMchil€, ohe è úollo deiemi$to d, qù€sla pam ed invidia della ctpacit ohe ha

il corpo fenninile di pncEaÉ,



Insonma, capile bde, non c'è bisos.o che lo dica, è chiùo da lùno qùello che

accad€ intomo allà capacità ptucetiva dclle dom. da smpE: conFolli, divieti,

politiche ddografiche, r€aîi. legittinilà o meno perché è ùna pot€Ma incredibile,

ne ya d€lla cortinùità della specie € di qual@sa di €seúiale mche pd gli

i.dividui, Io aon fnis@, cioè, con la nia €sisteúa, ma ù alLo @adru aella

soitorialjtà, nel eenelm alui,

cddde s@z dome o s€ne@ 6n€ le doúe, sno le due f&ce, Per le donne

$ìo l ùtm alificide conporta la dissoluzione, l'iùl€wa d€l corpo

prcra"\o. trùaÌmne preralflrmenre nellrnn.Sildio. cioe cone

possibilità pd le doúe di pesde che ì 63ft doma p@né anche dotata della

calacità di pnoMe, non ha piiL ileva@ pù l€ doùne sless, Pe! la sossettivilà €

l'idenritÀ fmninile lmié appùto in iealtà ci 3i nPrcdnce atlÉveso le

macchirc. l@hé dico n€l'innagindio, peEné non modincheEbbe nùIa il fatto

cne ùùa doúa cle nMe con questa caPoilà e, qùindi, oon quera prcpdetà,

qùal à! cdattdirica della pbprja colpoÉità *ebbe comùnqu€ in qualche nodo

chjanata a connodmi, ! nisuúsi, a dovd dde soe, la pdsibiliià di netts€ al

oondo dei 6gli co. quel coipo non è che vd€bbe @ellala dal oryo f€mminile

o dobbido preffClÙw eddi 6sì lontúi !r cui il falio, per senPio, ohe le

dom€ non vi ricoruo piìl porta d€Ìle nodinczioni p@hé owimenie qùeslo

swide nclle s!6ie tali pd cùì qù6tr capacig viene ad at@îzm| Eftimo in

úo scoùio ùn po' lroppo in avmti per polei già pensd€ iú qù61i lmini.

îùttavia già ora le dome Fmbroo concertrdsi mr risp€ro ! quere !rc.pèitive

soltúlo, utft arifrciale cloneione, prità tÉ ùomo e donna perhé entrambi i

coÌli possotro túcrce mche cone úgùimi, na 3rà úspelto ala ineninúione

della iivet è cone se qu€l corpo non foss€ PiùL Pnna.iúúte u corpo

púcFalivo e dirc @'!o vúl dire cne è l'€ssere nel súo insìene, è la dóma che è

qù€l corpo, che si in*úa in qùel colpo che è coiúvolla pdmanm€nlE da qùesle

rec che. Questo percié l'ùttu come orgeo è msideralo già cone una

t@china" nel senso che è considqato s€pmto dal coQo fmúile pú Ia

capacitt della sùa tuMioú púcÉaliva @me aPPùto I'orgtuo che coroente la

tuúione della gestuione e che è quel tlmit€ che sLl tra il conc@innto e la



@cira Gli ú.n. rppulo, sono ritouti oteei che possono dssft s@biati

6attanenre con€ gli ovocid e gli spemi e, qùindi. 6ono equildati aeli ovocilì e

II fatro che il tuoco d€ll'atteùione si sia spostaio sui conc9ineío nsp€tto alla

mscil4 fa sì che ymsa in pilmo piuo q@U'mbnone € noù il bmbim nalo

one quello che è al cdtm del pncess púcEatirc. Si pdla inf3ttì di id€ntità

bìolosica dell'enbrionq si pdla di diriiti d€Ítntride cone se eìa nel

concepinento ci fossc u essde meo compiùlo che deve essei€ perfdìóraloi

svilùppato, ro ir sé ha già tutte le cdatldistiche dell ildividb che poi na6@6.

Qù€sto fa sì che la geslziorc non da orÀ na owìmenlè ir nmim prceredmiE,

nolto ùcelerata dal nonento in cui qucsie l4nichc lono divent t€ smpE PiùL

Iiequnti, è cQosla ad ù @ntrollo nollo penaivo, è senpE piiL nedicaliut .

Avr€te súiiîo pùÌe della f,edicim pEdiltiva, I'insiene di contollì, di

conosenzq di intweíì che omai ac@úpagndo uú g.avidaa, eche di

qlelle che non ricoùoro alle t€cnich€, owiú€nt€. ?4hé appurto oúai sùlle

dom. cne rcrùo inointe gnva qùero conlrcllo pfthé si 16ila di meft€rc al

nondo ú nglio s*ordo gli llmddd di nomalitÀ.

Quindi, non eìo c è il dinno aua vita, nor solo c'è i] gdetirc la salùle e lo

sviluppo, na eche il nor conpron€tl@ l€ aPeitativ€ che qnesto nuovo nalo

potd ayeÉ, D! qùslo pùto di vista è già awenùt um modificuione, qlindi,

6súziale, Infatti, riprcndimo sú qùesto b nîessiotri che ha fafto I! stonca non

! oe li ha fafii ùa slorica, perché appùto ha conno alo lo scúdio

@ nporeo cotr altri scendi owimente - Baóan Dumm che pdla del fatto

che il mrPo eEvido è cosidqato ù sisletu di apprcwjsiom€nto. I mbinte

di sviluppo d€l'€nbrio.è in felo e poi in bdbino. Qústa è già ua piima

nodific&ioae che coincide forlenmî€ neìla pddiore della corpÒrcilàL E quesla

nodificeione che fa si che l€ doúe rsse pqcepis@no il !rcpdo coao cone

qual@sa ch€ nor è più ù sryo, na.on qù€sla capacità cme insime, cioè cne

la .loúa non è ir sé ù sosgeîto cap&e di prccretre, coryo e ment€, in qu€sta

uirdietà dilfrcilnmte scindilile, ma clre invee è s@mposla i. olemi. Tùt'è

ch€ ci sono rispelto aua discussione súIe t@niche, qwdo, core e qlaìi rènde@



I€Cìrine, posizioni ftuinisle, p@pno pNhé partono dol pr€sùpporo ch€ si

dde coeli@ l'opportunid dl liberu€ le doúe dal d6tiro biologi@ alla

úalmità, che $stergro cle appùto l'ùttu, lutti i mpporti pÉcÈativi € tutle le

nMiod prccr€alive devono essre djslonjbili al confalto tra soegetti volonlùi,

ad úordi volontad, Vuol dnc plendft I org4o in 3é, @nsidetulo in lale modo.

Qùmdo isisto ch€ le lecniche pEsirdono dalla s$ùalilà, voglio ncrm in

evideM4 invee. che ciò che le tecniche Endono p$sibiÌé pd úa dom è cùe la

prcftuione può awdirc seúE Élúione @n I'allro sssso. Credo ch€ qù€sla sia

la qùóstione cenlrale cl€ mi dobbj@o €laboEe pmné qu€slo incide úoltissino

sulla percaione di sé, della soggeltività fenminil€ al di là delìa piócEzione

peiché appulo la pmqeúione è slata @níddala qùella condizione clc rchdwa

n*esùio il nPPolto Ea j d@ 6ssi.

Ho gia d€no che pd l'ùono non è 6sì. Quiùdi. il faro che !q la doùa è

possibile pmde di Evft dei fgli stua Élúiore @n un lomo € il fano che Per

glì uonini qù*to non sia possihil€ se non lrefgutudo quegli altri sffii, m

non nspetlo dte t@niche aituaii, è una délle neioni cne pùò ffid* molto spú €

ontina a Md* nolto asPo il conllitto tla i dùe sessi intomo all€ temicùe oh€

atrualndte sdo disponihili. E' úa d€lle ragioni Per cùi si ceu di ricondù€

dicimo ad un nodello mn piùL ùnivoco nelle p6iichc sociali, soss€nive cone

qùel modello di fmiglia 1€salo al ratrmmio pd oi ci wole il pad!€ e b nadre

€ devono ersft rabili, quèlli biologici e qù€Ii eohe civili cioè unita dal

natîìnonio sme isrituiorè giùidico di uú società, Il conflillo 3i @nenlra su

qusto ùch€ in úgione di qù6î. 6imetia cnè pemùe Èa i dùe s$i, peò si

cùcelb cn€ qù€sra simetria è in priúo lùocp legaia a questa corporeita e alla

s6sùalirà. lnvece apputo se ne pEl! coEe s. fosse o ìndifroial4 apPùto

idenlità biologica @ria per nr&e e padre, come e qù6to fo$e il lerùo comùe,

oppùre di voldià di pro8eîti dell'úo e dell'altrc.

QBta lossibùd di acquhiÉ ù fglìo, non solo pù qù€le cne non posoro Idlo

con il sse, na ache pef qlelle che non vosliono .ioorere al s6so, al hpporto

con l'altrc seso, viqe p!€s1'r. moùe d! uú !ù1e delle dmq deie loricne

fèdmiriste, coú€ ú enùcipùsi dalla natura. cone denatùaliuúiúq viqe



consid@ia M opportuità p€rché libdrebt€ le dome dal vincolo al biologico,

ll r€altÀ è sa falsa - questa è la nia mnviúiore - nPpEse.îuione. Oppoft le

recniche alLa Mtùn ò m fale opposizione, in pnno luogo p@hé la

dmtunlizdio@ della !tuc@ione. d€Ia sssalità non conincia da ora, è u

pú@sso slorico cle Es.a tura la civiltà úM, quindi sl!É dcora in qu6la

opposizione nol dire nor spliiore, oscellde tutt! l! conpl*sfta di qùello

(he irrendiùope corpo. sessreita- oheche pa pócrer'ioî

Ma dche a volú sslener€ che qu6t! (@úqne è la lappa denniiiE di qu6to

pr@*so di de.alìrÉliz@ìone ci si diúúhca cl. !q !ùadoss come tal€ $esto

enmcipmi dalla natura awi4e in ùna nodalità che dà, invee, la ù6sina

ril€vma propdo al dato biolosico, quindi a qulms di orseico, di mtmle;

ridùce I 6sde wdo, le Elùioni próci€ative € ]a stssa @nlinuità della s16ie al

sùbstrato biólógico, è uú fma di .iduzioniflo biolosico. PadE e maùe

biologjci, idotità biolosica del pncEalo, padende e posibìlità di fabbnce il

vivúte nplodùcado le leegi che regolmo il fúnzionddlo degli orgùismi

anch€ lntwenddo ps nodiúcúLo, M tùttavia smpÉ operedo ù conrollo €

nduc€ndo alla soslM!, alle rcaltà e ventà del bìológicó il signifiqto

dell'esist€ua ua!4 dela dspondeúa delle Flaioni prccralrva_s6sùale a

qudto aspetto. ll biologico, cioè le v@tà che la bìologit, l! cono*eMa e le

possibililà di inlfldto di applic4ione clìe quest€ €otroscaze dúro,

consertiÈbbtu di costùire la nssina risPondenza tÉ qu6ta reallà, quesla

certsza d€i biologico e le fod€ che poi si dmo.

Se inv4e paltimo da qù€llo cle l€ dome hanno elahorato in tma di sssùaÍta,

di coryoEitÀ e dì pmcIwione sl poreno ú evidùa alcuni asp€tli che vono in

um diÉzione del tuno dieÍsa da qù€ra. Sictuot€ jl coilo è e r€6la u

ìabomrorio, lo è serpÉ stato ne[€ pnliche soegèttiv€ esisl€Mia]i che senPE si

sno awalse mohe delle conoseMd che via via le 6@ielà ùmùe eqùisiYmo e

deie rcniche di intflslo del úcoiso a t€ui. Peffale ai n€dici. Il corpo core

latorabno è úche ú lùogo di dislplinamento, è sÎtoposto ad u glede

disciplirmflto da @prc. Pú8ate con€ ci veslimo, come Io llmido

cmtinuddlé allravm una sie di Pntiche. terò qù6Ùo dhciplind€nlo del



@rpo che le donne conos@no nolto bde pqché, Io di@vo ùjn4 iú pa]ti@le

si è esercìtato sìn conrollo della ldo capacilà prccealiva, è divauto malena di

@rflilto prcpno cor il f€IminGno d€gli atli Seftùla, non ìn mgione di ùa

rìaplrtrpriúiorc di M pF hta nalùralùà del corpo feminil€ e dell€ se

crpacilà, in primo luogo qùelle prccr€adve, m elabótudo un sapft e úa presa

di coscifla, ua coNpdolsza do part€ d€lle ònn€ di qùanto il oopo sh6so

slerimenl4 di questa modalilà per cui è u labdltorio, Se leggete in

conrmpotuea M sie di alFe nolizie sui gioúalì, la úsopaùa è qùmdÒ per

empio si n@e aùa cnitugia coDe istr@tomia, cioè togli€re I ulerc ad M

doma per pH€Miorc d€i tùnori o d€gú sconpftsi della mmopaùs€" i tmo.i al

sdo è.ome Eu qù61o si staúo spostando e nodidcaúoi prima toslieveo tutto,

adesso 6i dicc che non è liit rec6sdio toglift le gniandole linfatiche lúo dla

Questo pù diE con€ su qù*d speri, ollr€ che sù qùelli sù ai ahbiuo l&oÉto

negli @l s€nmta, I'abofo € la cortra.csione pr€wlfltmeDt€, ma eone

appuro le pratiche d€l self-help. c'è úa oggeltivùa appaMt€ che noliva

l'inrerento, m.Ie nedi@, la n€dicalizzeione i. ragione della salule d€lla doma

cne s€ 6sùta @ne oggeniv'tà, se non ppbhmalizata signifjca soltolore le

dome a fome di stdinenleione in vivo 3ùl doQo fenniril€ cùe ad ú cerlo

puto si nvela non solo fbalizata alla saìùt€, ma ad altroi per senpio alla

mno$oa di qBte @ralfsjstichd deì corpo, di qùes1é propri€tà del @I?o. ma in

@i qler'elemenro del @.flflo. del disciplimflto sù u corDo sempre ritmùlo

eccedùi€, ecflFico oosì loco nconducibile ad ùno schena di no@lità che

cdattdizz da senpre Ie rel4ione tla i dù€ wssi.

Qùesta spùim€nlùione in vìvo pù qùmto aliene alle lenich€ di fecondaione è

il daro di fordo. Gli eferti ed i @sli clÈ q6îo può avft per l€ dom€, olke che

owimole pù i úcitun non possimo saprle peÉhé natùdnote sono eli€tli

solo di lùrso pdiodo, Cloè non possimo in aìcun nodo rispetro ai rjsuìtati aruali

dire qúali eno gli aspetti positivi o i rischl, Pcr queslo sdebbe e$enzìale - faccio

ú ircis ' cùe la l€ss€ jn Éaiia si mnmtras€ 3ù qn4te qù6tioni, cosa che

inv{e vime ssolùtamente ldciala in scondo pimo. C'è ùche m'alha Éeioú
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pq.ui quero elendto del laboÉtorio, del 6tpó labodono divdta decisìvo,

ssme delle valeme nolio coÍplicale quddo arien€ alla caPacilà PMreaîiY!

ldhé q@do si ncore alle lecni.Àe pù avft ù figlio entra in sioco quella

dinemi@e cn€ è popria della sesùalìlà € delle pntich€ *ssali in oui si

indociano le fmlsi€, Ls dindíone del d€sidnio, dell'immagindio che è sol6o

enpte ala possibilità di fe o no uh nsto faoendo sesso, con le pEtioh€ s$uali.

Qucsto dsideno, invece, vide come sepdato. awlso ddle pÉliche corpdee,

viene imediatmenlc linemenle tEdotlo in vÒlontà, in eelta ed afidato al

nedico. Il nddico non int€riqe. úa ollre con il concepimeilo il ngio. Con€ se

non ci fosse ú corpo f€mùile serza il qùal€ qùel concepinenlo Era lla le11m

cory€Lato, pr cui abbimo qùesti enbrioni coryelali nci laòontori.

Uú dom che sì rivolge alla nedicina che 3i aùtodennisce del d6ideno, cioè u.o

medicina che {tà risposta ai desid@ dei so8igeri ed in primo lùoso aL desid€rio

fenninile di avele u fislio, è esposla da ù lato alla Eustúzione che qùesla

praiic4 € con i suoi tlssi oltElufto di jnsuoc6li, na anch€ con la 8ua rodalità di

affidùe se stessa mn solo cme colpo, @ inlerúdt€ cioè il prcprio d6idetio

n@ è piu elahorabil€ soCgeltivamenle, è in neo di u t€m, del nedico. Qùindi.

qusto pnvoca qùello che è slalo defnito ù elfeúo di desggettivizeione, la

ÉùsFeion€ di nor esse più lei a fare il figlio e l! fantaia di poter le i figli

seMa piil linili né rispetto alla natula né rispetto alle rcl@ione dceli .lti né

rispetlo al tenpo. I smeli pdsono ssft corg€lati, gli enbrioni possono

sopúwiv@ alla norte di chi I ha @nc€pili, ha fomilo il natùiale pq concep i,

la púcl@ione cone qùell! nodaùa ch€ ie dome vivono n€l coryo e, quirdi,

sono cosiretle ad elabotre anche n€lla menle, con€ so$eni di fm € disfare il

vivente ùnùo, di netr@ al nondo u vivqt€ divenla aIîd5ta allè competeúa

t€mie del ric4atore e del n€dico. Quesîo pódùce u cmbiarenÙo dì se.s

fondrtrdtale nella reluion€ suua ndcita. Qùi c'è ù 6petto dell elabouione

f€minile che splaltuno le psiMaliste sonolinedo, che invec€ menh ùa

II fatto che si ndca da u corpo di ú alrrc esser€ llm, con è qù€llo

fenúinne, fa sì che la nMila del singolo mortale divflti mdeîe nsretlo alla
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riproduione delL! +ecie c!., come sap€te, è ósolùtamerte indifqmte allè

singolarirà, la msh. è I'ui@ slei€ pd cùi la singoldiià sia più ril€vùt€ della

sp*ie slssa. Qu6to è legato mhe foffiente a questa 6pq1e@, cioè se noi l.

spostimo in úa@hinq .or sido pìù ùa singolarità o dell€ silgolùilà i.

Flazime che neftom al nondo altn €seri mei si.soli. Qu€slo n5lde da

donú dà q!.sto sisnificato all'Mùizuior€ di iÌmeft€re rl nuovo ss@

rivdre fin da a nsit .el nondo a parliÉ da m Éleide naidiaìe, cÒrpoEa

prina ùcoF cne pù leggi e p{ cìúìna, quìndi di insenmmb n€lla sociela degli

esse wei vivati i! Eleion. 6n ù alho essft múo.

L altre aspefto Iordúdtale è quelo del nesso tra €sseí vivdti ed $di nortali.

Nola eiNtmmt€ Mdisa limùò ohe il nucl@ più duo ed iGopportabil€ dalls

prer€ùione con cùi w doma che ha ù spdi@a pDcstiva nor pÙò notr

nisu6i, non può ignoraÉ, è qùello di met1ft al nondo ù $sr€ d€slùalo a

monrc. La neiia nor è qùBîo imo soltúlo alla vita, la neita evoca che siúo

moÍali La caducità dell'es@ mdo. Proprio Perché c'è qù€sta cadùcità che

rischia di d.re inensat%a al riprodùEi della s!{i€, al prca€dq pú queslo

Mdisa pdla di pertùbmle. che I espdieMa prccreativa fenminile è pdtùbúte

pmhé è u'espaie@ che si mbù. appúto con ù rocciolo di insnsat.za d.Ì

metter€ al nondo m esúe d.sliralo a noriÉ. L! n6essilà di dae s46o alla

r6ciia e ala Mcila singold€ che è altia @3a dalL rìp@duiÒn€ d.lla sPecie,

eche se owimerre si in@cia con la dprod@ione della Aeciq sottoslà a

quell'islinto o lecee .he è di riprodúi reila specie, c]É è dinale lon soLo

mùa, wot diÉ in qù,lc!€ nodo sotl@€ la !rccre4iùe al nm dato

Quúdo si isiie cn. il @rpo Idnminile è il coryù in cùi si dà ccoelieú

dl'€$@ Mùo non elo @ne dbìenle biolqico. isiolosico, cioè che ne pofa

a imine il cÒnpindlo @ne deùimo, ú p@hé c'è u'ecettúiore ed ùa

volonla che úai è lM volo a pùlmat€ rúional€ di PoIr@ a .soita qúlo nel

.Òrpo awime, si ìnte.de, da pafte di chi $tùolin* quesb nlev@a del neft da

dom - €d io sdo lra quesle - che appúto la volla al mondo di

non è nai u dalo pùme e biologico, nor è portd€ a lcmine n€l nodo niglore



e piir p€rlefto possibile il fommi di ù ory{jflo che poi è il nùovo oa1o.

siglitoa fre di qu6to ú .lta cosa, cioè de stro alla Mcita di un esere

siÌgold€, di q@ll'csù€ silsolae. Qusto è quello ch€ io ho chi@to -

pme$etemi ù'ùic! cilùione su qù61o - in un ani@lo c!€ no sritio 3u "Il

Múif€sto" qualcle nmo Ia e che úel lihro ahbi@o îipr$o, ciò che Ia

mediuione uùa r.pp6mt! il tuc@ da dom. Poni al di là della qul€ mi

dobbimo 
'ncgralnente 

psft il siglifieto del venirc al mondo per gli l!Mi.

Vdimo al mondo d. M dohm, è qu€sto ch€ ci Hd€ ùmmi: la madre, úa

domè - qui osgi io $rivfti l! prccrea1lìce pd evite qbta contusionc lr. ciò

che a ne sta a c@re! cioè la medieione corpoftar la nedi4ione mma è dcn€

n€dizione @rpor€a @n la figm dela nadrc, cioè di @lei che npprqnta

q@ll'ùità i.scindibile di !rc@atrice € di @l€ì che si p@de cm mch€ dei figii,

di ur'identilà cultu!Àl€ e sciale oltre che psichjcmmle cosùlita come t l€ Per le

dome - olte úon elo le condizionì tuioloeìche del conpie6i di ú lnc€sso

vitde, na è lramile €sseúiale di riconosibnid del propdo essù€ mmo, del

6citw fia 8li Ùmi, dúqúe dèlla st€ssa possibilità di co.iuge iùdividuala e

l€úq r€luioni @n e ha altri e .lte. Cioè a€a il pnno Ègde la pnna

Éldiomfta a pdlire dal nondto della compa.sa nel nondo. Il distacco dal

cofpo mtmo s.gna appúto qu$lo poBi della silsoldilà del mb nspelo alla

sirgoleilà di colei che l'ha gddato.

Chindo in qù€sto nodo: io penso ohe qù*lo 610 di ngionmato che aPre a

moltissine q!6honi clE ora qui io nf,meno ecenno, m ci posimo tore,

oltrc ad €sde ssondo me molto più sllileenie, mgqfe pa l€ dome se

voslimo fd sì che la nat€mìlÀ non sia ùn nscchio, ma nemn€no ch€ faociùo

il t iplo sallo norlalc vm il sistena sociorecnico-ripndùttivo impeMmle,

sistna sociale cne non pae !iù pù le releiori mm€ intrpdon li è

(muque ù 610 di .agi@ddlo che in aLù ùodo può stde in queua che oggj,

inv€ce, smbÉ €s@ la polaritÀ che @sliljsce il drs@lso sull€ tecnìchè mne in

Siamo alls difesa della prccEeione nstmle, dohbido pore u limite alle

Édiche perché appùÌfo sLavolgono le l€ggi di nanùa e, qùirdi, in qùmb tali
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sdo pdicolose e disndizmo, sno ù'eqÍ@dúione d€ll. doùei ad e$e è

@segnara la dil6a della vita del viv6t€ dallo stÉvolgnennr della pot@a

tdnologic4 della pÉtsa di doninio ili ift€roto scimhfico € telnologi@

rùll'essù€ LÙMo sl6!0 oppu€, le tecúcne sono ù'opportunnÀ pNhé Iibe@o

appúlo I€ dme non dalla nanrÀ dalla co4o!€ità. Qùest'ultifu credo sia

un'iusione intmlo p@hé fnché nm c'è l'ùtero altificiale ron cì pem€nom di

elahorde qùelb cne @ade a1 @rpo feúú@le e dche p@Àé cme diwq

dche rello sdeio dell'utero arificidlé aoi ci irov@no davúli ur sislem cn€

pùò soritùini, na chó non cecell! il fatto che iì rosho co+o è ù oryo fatto
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